Recensione a Il soffitto 

A cura di Ugo Piscopo

Versi accorati quelli di Claudia Piccinno: le poesie che compongono la raccolta Il soffitto sembrano convergere in una “pioggia di lacrime”, per interrogarsi sulla caducità della vita.

Quello che ci preme sottolineare è soprattutto la peculiarità del suo dettato poetico: la limpidezza, la purezza, la sincerità, la chiarezza.

E infatti la poetessa spiega tutto, non lascia spazio a ricostruzioni personali o a interpretazioni del lettore. E l’impressione che se ne trae è quella di una malinconia rassegnata, che incombe sull’esistenza, dignitosamente.
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